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S e z io n e  3  -  D iv id en d i e  p ro v en ti s im ili -  V o c e  7 0

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Totale al 
31/12/13

Voci/Proventi

A. Attiv ità finanziarie detenute per la negoziazione

B. Attiv ità finanziarie disponibili per la vendita

C. Attività finanziarie valutate al fair value
D. Partecipazioni

Totale

Dividendi

98

Proventi da 
quote di OCR

Totale al 
31/12/12

Proventi da 
Dividendi quote di OICR

98

71

71

S e z io n e  4 - 1 1  r isu lta to  n e t to  d e ll'a tt iv ità  di n e g o z ia z io n e  -  V o c e  8 0

4.1 Risultato netto deM'attività di negoziazione: composizione

Operazioni/Componenti reddituali

1. Attiv ità  finanziarie di negoziazione

1.1 Titoli di debito

1.2 Titoli di capitale

1.3 Quote di OICR

1.4 Finanziamenti

1.5 Altre

Plusvalenze
(A)

Utili da 
negoziazione 

(B)

11.359

9.469

1.890

Minusvalenze
(C )

Perdite da 
negoziazione 

(D)

(5581
(216)

(2 )

(340)

Risultato netto 
[(A+B) - (C+D)]

10.801

9.253

(2 )

1.550

2. Passività finanziarie di negoziazione - - - - -

2.1 Titoli di debito - - - -

2.2 Debiti - - - -

2.3 Altre - - - - -

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio X X X X (264)

4. Strum enti derivati 1.661 10.881 - (1621 12.380
4.1 Derivati finanziari: 1.661 10.881 - (162) 12.380

- su tito li di debito e tassi di interesse 1.661 10.881 - (162) 12.380

- su tito li di capitale e indici azionari - - - -

- su valute e oro X X X X -

- altri - - - -

4.2 Derivati su crediti - - - - -

Totale 1.661 22.240 (720) 22.917
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S e z io n e  7 - 1 1  r isu lta to  n e tto  d e lle  a ttiv ità  e  p a ss iv ità  fin an ziarie  v a lu ta te  al fair value 
-  V o ce  1 1 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  8  -  Le r e tt if ic h e /r ip r e se  di v a lo r e  n e t t e  p er  d e te r io r a m e n to  -  V o c e  1 3 0

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione
Rettifiche di valore Riprese di valore

Specifiche Di portafoglio Specifiche Di portafoglio Totale al Totale al

Operazioni/
Componenti reddituali

A. Crediti verso banche
- Finanziamenti
- Tìtoli di debito

B. Crediti verso clientela
Crediti deteriorati acquistati

- Finanziamenti
- Tìtoli di debito 

Altri crediti
- Finanziamenti
- Titoli di debito

C. Totale

Cancellazioni Altre

(9.269)

(9.269)
(9.269)

(9.269)

Da Altre Da Altre 31/12/12
interessi riprese interessi riprese

612 (8.657) (1.174)

612 (8.657) (1.174) 
612 (8.657) (1.174)

612 (8.657) (1.174)

S e z io n e  9  -  Le s p e s e  a m m in is tr a tiv e  -  V o c e  1 5 0

9.1 Spese per il personale: composizione
Tipologia di spese/Valori

1) Personale dipendente
a) salari e stipendi
b) oneri sociali
c) indennità di fine rapporto
d) spese previdenziali
e) accantonamento al tra ttam ento di fine rapporto del personale
f) accantonamento al fondo trattam ento di quiescenza e obblighi simili:

- a contribuzione definita
- a benefici definiti

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni:
- a contribuzione definita
- a benefici definiti

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strum enti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti

2) Altro personale in attività
3) Amministratori e smdaci
4) Personale collocato a riposo
5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende
6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società

Totale •

Totale al 31/12/13

(88.125)
(63.633)
(16.268)
(3.968)

(570)

(682)
(682)

(3.004)

Totale al 31/12/12

(80.400)
(58.524)
(14.880)
(3.838)

(752)

(534)
(534)

(88.125)

(1.872)
(20 )

(80.420)
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9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria1'

Personale dipendente
a) dirigenti
b) quadri direttivi

c) restante personale dipendente 
Altro personale

Totale

' Dati espressi in full time squivalert.

31/12/13

1.782
46

416
1.320

1.782

31/12/12

1.757

45
388

1.324

1.757

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

Sono rappresentati principalmente da oneri per esodi.

9.5 Altre spese amministrative: composizione 

Tipologia di spese/Valori

1) Spese per prestazioni di servizi resi da Poste Italiane SpA:
- servizi commerciali
- servizi di supporto
- altri servizi di staff

2) Spese per l'acquisto di beni e servizi non professionali:
- servizi di stampa e spedizione
- servizi di fornitura carte di debito e carte di credito

3) Spese per consulenze e altri servizi professionali
4) Sanzioni imposte e tasse
5) Altre spese
Totale

Totale al 31/12/13

(4.423 716) 
(4.023.429) 

(351.703) 
(48.584) 
(59.198) 
(52.111) 
(7.087) 

(41.214) 
(2.283) 

(925)
(4.527.336)

Totale al 31/12/12

(4.419.914)
(4.036.202)

(322.730)
(60.982)
(51.196)
(45.803)
(5.393)

(32.771)
(154)
(429)

(4.504.464)

Le spese per prestazioni rese dal Patrimonio non destinato di Poste Italiane SpA riguardano i servizi descritti nella Parte 
A - Politiche contabili, A.1, Sezione 4 -  Altri aspetti.

S e z io n e  IO -  A c c a n to n a m e n ti n e tt i ai fo n d i p er r isch i e  o n er i -  V o c e  1 6 0

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 

Voci/Componenti reddituali Accantonamenti

Accantonamenti ai fondi oneri per controversie legali 
Accantonamenti ai fondi rischi e oneri diversi
Totale

(23.469)
(67.590)
(91.059)

Riattribuzioni

2.554
6.840
9.394

Risultato netto

(20.915)
(60.750)
(81.665)
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S e z io n e  11 -  R e ttif ic h e /r ip r ese  di v a lo r e  n e t t e  su  a ttiv ità  m a ter ia li -  V o c e  1 7 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  12  -  R e ttif ic h e /r ip r ese  di v a lo r e  n e t t e  su  a tt iv ità  im m a ter ia li -  V o c e  1 8 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  1 3  -  Gli a ltri o n er i e  p ro v en ti d i g e s t io n e  -  V o c e  1 9 0

13.1 Altri oneri di gestione: composizione

Componenti reddituali/Valori

1. Perdite per furti e rapine
2. Altri oneri

Totale al 31/12/13 Totale al 31/12/12

Totale

(6.265)
(29.360)

(35.625)

(6.9091
(19.374)

(26.283)

La sottovoce "Altri oneri" è riferita prevalentemente a perdite operative della gestione degli Uffici Postali.

13.2 Altri proventi di gestione: composizione

Componenti reddituali/Valori

1. Vaglia prescritti
2. Altri proventi di gestione

Totale al 31/12/13 Totale al 31/12/12

Totale

5.889 
9 533

15.422

4.385
4.778

9.163

S e z io n e  1 4  -  U tili/(P erd ite) d e lle  p a r te c ip a z io n i -  V o ce  2 1 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  1 5  -  R isu lta to  n e t to  d e lla  v a lu ta z io n e  al fair value d e lle  a tt iv ità  m ater ia li e  
im m a ter ia li -  V o c e  2 2 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  1 6  -  R e tt if ic h e  di v a lo r e  d e l l 'a w ia m e n to  -  V o c e  2 3 0

Nulla da segnalare.
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S e z io n e  17  -  U tili/(P erd ite) d a  c e s s io n e  di in v e s t im e n ti -  V o c e  2 4 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  1 8  -  Le im p o s te  su l red d ito  d e ll'e se r c iz io  d e ll'o p era tiv ità  co rren te  -  V oce 2 6 0

18.1 Imposte sul reddito dell'esercizio deM'operatività corrente: composizione
Componenti reddituali/Valori

1. Imposte correnti (-)
2. Variazioni delle imposte correnti del precedenti esercizi (+/-I
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta

di cui alla Legge 214/2011 (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-)
5. Variazione delle imposte d ifferite (+/-)

6. Imposte di competenza dell’esercizio (-) (-1+/-2+3+/-4+/-5)

Totale al 31/12/13

(266 290) 
189

12.730

Totale al 31/12/12

(211.271)
14.645

(6.973)

(253.283) (203.511)

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio
Esercizio 2013

Descrizione

Utile ante imposte  

Imposta teorica

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) 
rispetto all'imposta ordinaria

Plusvalenze esenti su attività finanziarie 

Sopravvenienze passive indeducibili 

Imposte indeducibili

Accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri e svalutazione crediti 

Imposte esercizi precedenti 

Credito per richiesta di rimborso dell'lrap pagata 
sul costo del lavoro DL 201/2011 

Deduzione Irap pagata sul costo del lavoro DL 201/2011 

Altre

1RES

627.313
172.511

2.024

9.272

(552)

Imposta effettiva

(21.294)

(3.683)

158.278

Incidenza %

27,5%

0 ,0 %

0,3%

0 ,0 %

1,5%

-0,1%

0 ,0 %

-3,4%

-0 ,6%

25,2%

Esercizio 2012

1RES

546.173
150.198

. 360

1.346

30

(12.454)

(19.941)

(2.155)

117.384

Incidenza %

27.5%

0 ,0 %

0 , 1%

0 ,0 %

0,2%

0 ,0 %

-2,3%

-3,7%

-0,4%

21,5%

L'aumento del fax rate per l'esercizio in commento è pressoché interamente dovuto all'assenza rispetto al 2012 degli ef­
fetti positivi derivanti dall’applicazione delle norme ex DL 201 del 2011 in materia di deducibilìtà dall’IRES dell'IRAP soste­
nuta sul costo del lavoro.
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Esercizio 2013 Esercizio 2012

Descrizione

Utile ante imposte 
Imposta teorica 
Costo del lavoro 
Altre

Imposta effettiva

IRAP Incidenza % IRAP Incidenza %

627.313 546.173
28.354 4,52% 24.960 4,57%
61.504 9,80% 59.141 10,83%
5.147 0,82% 2.026 0,37%

95.005 15,14% 86.127 15,77%

S e z io n e  1 9  -  U tile/(P erdita) d e i gruppi di a ttiv ità  in v ia  di d is m is s io n e  al n e tto  d e lle  
im p o s te  -  V o ce  2 8 0

Nulla da segnalare.

S e z io n e  2 0  -  A ltre  in fo rm a z io n i

Non si segnalano ulteriori informazioni oltre a quelle già fornite nelle precedenti sezioni.

S e z io n e  21  -  U tile  p er  a z io n e

Nulla da segnalare.
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PARTE D -  REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA

Voci

10 .

20 .

30.

40.

50.

60.

70.

80.

90.

100

110.

120.

130.

140.

U tile/IPerdita) d'esercizio

Altre componenti reddituali senza rigiro a Conto economico
Attività materiali

Attività immateriali

Piani a benefici definiti

Attività non correnti in via di dismissione

Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate

a Patrimonio netto

Altre componenti reddituali con rigiro a Conto economico
Copertura di investimenti esteri:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto economico
c) altre variazioni 

Differenze di cambio:

a) variazioni di valore

b) rigiro a Conto economico

c) altre variazioni 

Copertura dei flussi finanziari:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto economico

c) altre variazioni

Attività finanziarie disponibili per la vendita:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto economico

- rettifiche da deterioramento

- utile/perdite da realizzo

c) altre variazioni

Attività non correnti in via di dismissione:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto economico

c) altre variazioni

Quota delle riserve da valutazione

delle partecipazioni valutate a Patrimonio netto:

a) variazioni di fair value

b) rigiro a Conto economico

- rettifiche da deterioramento

- utile/perdite da realizzo

c) altre variazioni

Totale altre componenti reddituali 

Redditività complessiva (Voce 10+130)

Im porto lordo

1.071

Imposta sul reddito 

x

(2951

157.573
188.216
(30.643)

684.541
894.462

(209.921)

(209.921)

(50.547) 
(60.332) 

9.801 
(16) 

(213.637) 
(281.086)

67.322

67.322 
127

Im porto netto 

374.030

776

107.026
127.884
(20.842)

(16)
470.904
613.376

(142.599)

(142.599) 
127

843.185 (264.479) 578.706

952.736
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PARTE E -  INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE POLITICHE DI 
COPERTURA ______________________________________

P r e m e s s a

L'operatività bancoposta è svolta ai sensi del DPR 144/2001 e, dal 2 maggio 2011, alle relative attività è dedicato un Pa­
trimonio destinato, denominato "Patrimonio Bancoposta". L'operatività del Patrimonio Bancoposta consiste, in particola­
re, nella gestione della liquidità raccolta su conti correnti postali, svolta in nome proprio ma con vincolo d'impiego in con­
formità alla normativa applicabile, e nella gestione di incassi e pagamenti in nome e per conto di terzi.

Le risorse provenienti dalla raccolta effettuata da clientela privata su conti correnti postali sono obbligatoriamente impie­
gate in titoli governativi dell’area euroK, mentre le risorse provenienti dalla raccolta effettuata presso la Pubblica Ammini­
strazione sono depositate presso il MEF. Nel corso del 2013, l’operatività del Patrimonio BancoPosta è stata caratterizza­
ta dall'attività di reimpiego dei fondi rivenienti dai titoli governativi scaduti e da compravendite di titoli finalizzate a garan­
tire il costante allineamento del profilo delle scadenze del portafoglio al modello di investimento adottato da Poste Italiane 
SpA. Il trend di riduzione dei rendimenti dei Titoli di Stato italiani, manifestatosi nel corso del 2013, ha determinato l'accu­
mularsi di plusvalenze da valutazione dei titoli iscritti in bilancio, in parte realizzate a Conto economico nell'ambito di una 
strategia di tendenziale riduzione della duration degli impieghi3'. Tale strategia è stata definita in coerenza con gli interven­
ti sul modello di stima della persistenza dei conti correnti avviati a seguito delle osservazioni ispettive del 2012 della Ban­
ca d’Italia e in conseguenza della riduzione da 30 a 20 anni dell'orizzonte temporale massimo di scadenza ipotizzato con­
siderato per la raccolta da privati.

Il profilo degli impieghi si basa, tra l'altro, sulle risultanze delle attività di continuo monitoraggio delle caratteristiche com­
portamentali della raccolta in conti correnti postali e suH'aggiornamento, realizzato da un primario operatore di mercato, 
del modello statistico/econometrico di analisi comportamentale della raccolta. Il citato modello costituisce il riferimento ten­
denziale della politica degli investimenti (i cui limiti sono fissati da apposite Linee guida approvate dal Consiglio di Ammi­
nistrazione), al fine di contenere l'esposizione al rischio di tasso di interesse e di liquidità con la previsione di possibili sco­
stamenti indotti dalla necessità di coniugare l'incidenza del rischio con le esigenze di rendimento dipendenti dalle dinami­
che della curva dei tassi di mercato.

Gestione dei rischi finanziari
In tale contesto, gli obiettivi di una gestione finanziaria equilibrata e di monitoraggio dei principali profili di rischio/rendimen­
to sono garantiti da strutture organizzative esistenti nell'ambito di Poste Italiane SpA, interne ed esterne al Patrimonio Ban­
coposta, ispirate a criteri di separatezza e autonomia delle funzioni oltre che da specifici processi che regolano l'assunzio­
ne, la gestione e il controllo dei rischi finanziari, anche attraverso la progressiva implementazione di adeguati strumenti in­
formatici. Il modello si caratterizza organizzativamente per i seguenti aspetti:
• il Comitato Interfunzionale, istituito con il Regolamento del Patrimonio BancoPosta, presieduto dall Amministratore De­

legato e composto in modo permanente dal Responsabile della funzione Bancoposta e dai responsabili delle funzioni in­
teressate di Poste Italiane SpA, ha funzioni consultive e propositive con compiti di raccordo della funzione Bancoposta 
con le altre funzioni della società gemmante. Si riunisce con cadenza di norma mensile ed esamina, su proposta del Re­
sponsabile della funzione Bancoposta, le tematiche di rilievo riguardanti la gestione e l'andamento del Patrimonio. Sulla 
base dei lavori del Comitato, l'Amministratore Delegato di Poste Italiane SpA assume le determinazioni del caso, avva­
lendosi delle funzioni competenti;

80. Inoltre, sulla base delle modifiche introdotte dalla Legge n. 191 del 23 dicembre 2009 è prevista la possibilità che il BancoPosta investa fino al 5% della 
propria raccolta m titoli garantiti dallo Stato italiano 

81 La duration media degli impieghi in titoli derivanti dalla raccolta privata passa da 5,50 anni al 31 dicembre 2012 a 5,10 al 31 dicembre 2013.
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Nota integrativa

• la funzione Risk Management del BancoPosta svolge l'attività di Misurazione e Controllo Rischi nel rispetto del principio 
della separatezza organizzativa delle strutture aventi funzioni di controllo rispetto a quelle aventi responsabilità di gestio­
ne; i risultati della sua attività sono esaminati nell'ambito del Comitato Rischi Finanziari di Poste Italiane SpA.

Inoltre, risulta importante il contributo dei seguenti presidi:
• il Comitato Finanza di Poste Italiane SpA, a cui partecipa il Responsabile della funzione Bancoposta, svolge la supervisione 

e l’indirizzo della strategia finanziaria del Gruppo operando sulla base degli indicatori di pianificazione interna e di congiun­
tura economico/finanziaria esterna; il Comitato si riunisce con frequenza almeno trimestrale e ha carattere di organo spe­
cialistico con funzione consultiva per l'analisi e l'individuazione di opportunità di investimento e disinvestimento;

• il Comitato Rischi Finanziari di Poste Italiane SpA assicura una visione integrata delle posizioni di rischio e si riunisce con 
cadenza almeno trimestrale; a tale comitato partecipa anche il Responsabile della funzione Risk Management;

• la funzione Finanza di Poste Italiane SpA, i cui servizi sono regolamentati da apposito Disciplinare esecutivo, ottimizza la 
struttura finanziaria di breve e di medio/lungo periodo del Patrimonio BancoPosta e la gestione dei relativi flussi finan­
ziari nel rispetto degli indirizzi generali fissati dagli Organi aziendali.

S e z io n e  1 -  R isch io  d i c r e d ito

Alle tematiche del rischio di credito sono riconducibili le tipologie di rischio di seguito riportate.

Il rischio di credito è definito come la possibilità che una variazione del merito creditizio di una controparte, nei confronti del­
la quale esiste un'esposizione, generi una corrispondente variazione del valore della posizione creditizia. Rappresenta, dun­
que, il rischio che il debitore non assolva, anche parzialmente, ai suoi obblighi di rimborso del capitale e degli interessi.

Il rischio di controparte è definito come il rischio che la controparte di una transazione avente a oggetto determinati strumen­
ti finanziari risulti inadempiente prima del regolamento della transazione stessa. Tale rischio grava su alcune tipologie di transa­
zioni e in particolare, per il Patrimonio BancoPosta, sui derivati finanziari e sulle operazioni passive di Pronti contro termine.

Il rischio di concentrazione è definito come il rischio derivante da esposizioni verso controparti o gruppi di controparti con­
nesse ovvero controparti del medesimo settore economico o che esercitano la stessa attività ovvero appartenenti alla me­
desima area geografica.

Informazioni di natura qualitativa

1. Aspetti generali

Secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento (DPR 144/2001) il Patrimonio BancoPosta non può esercitare atti­
vità di concessione di finanziamenti nei confronti del pubblico. In conseguenza di ciò non sono sviluppate politiche credi­

Le caratteristiche operative del Patrimonio BancoPosta determinano tuttavia una rilevante concentrazione delle esposizio­
ni nei confronti dello Stato italiano, riconducibile essenzialmente ai depositi presso il MEF e agli investimenti in Tìtoli di 
Stato. Secondo il modello di calcolo di rischio di credito più avanti definito, tali tipologie di investimento non determinano 
fabbisogni di capitale a copertura di tale rischio.

2 Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

La funzione Risk Management nell'ambito del Patrimonio BancoPosta è la struttura preposta alla gestione e alla misura­
zione dei rischi di credito, controparte e concentrazione.
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L'attività di m onitoraggio del rischio di credito  si riferisce in particolare alle seguen ti esposizioni:
•  titoli eurogovernativi per l'im piego della liquidità raccolta tram ite  i conti correnti da clientela privata;
•  depositi p re sso  il MEF per l’im piego della liquidità raccolta tram ite  conti correnti da Pubblica Am m inistrazione;
•  crediti verso  la Tesoreria dello S tato  dovuti ai versam enti della raccolta al netto  del debito  per anticipazioni erogate;
•  partite in corso  di lavorazione: negoziazione assegn i, utilizzo carte  elettroniche, incassi diversi;
•  conti correnti postali intrattenuti con la clientela con saldi tem po ran eam en te  attivi per effe tto  deN'addebito di com petenze 

periodiche, lim itatam ente a quelli non oggetto  di svalutazione in quanto  tornati passivi nel corso dei primi giorni del 2014;
•  depositi di co n tan te  derivanti da collateralizzazioni per operazioni in e s s e re  con b anche e  clientela previste  da accordi di 

m itigazione del rischio di con troparte  (CSA - Credit Support A n n ex  e GMRA - Global M aster R epurchase A greem ent),
•  titoli consegnati a garanzia derivanti da collateralizzazioni p rev iste  da accordi di m itigazione del rischio di controparte 

(CSA - Credit Support A n n e x  e  GMRA - Global M aster R epurchase Agreement)',
•  crediti com m erciali verso  partner derivanti dall'attività di co llocam ento  di prodotti finanziari/assicurativi.

L’attività di m onitoraggio del rischio di con troparte  si riferisce altresì ai contratti derivati di copertu ra  e alle operazioni di 
Pronti contro term ine passive.

Il m onitoraggio del rischio di concentrazione, nell'am bito del Patrim onio B ancoPosta, ha l'obiettivo di limitare i rischi di in­
stabilità derivanti dall'inadem pim ento  di un cliente singolo o di un gruppo di clienti connessi con esposizioni, in termini di 
rischio credito e controparte, rilevanti rispetto  al Patrimonio.

2 .2  S is tem i di gestione , m isurazione e  controllo

Il rischio di credito è com p lessiv am en te  presidiato attraverso:
•  limiti di rating per em itten te /con troparte , suddivisi in b ase  alla tipologia di strum ento ;
•  limiti di concentrazione per em itten te /con troparte ;
•  m onitoraggio delle variazioni di rating delle controparti.

I limiti di cui ai punti ch e  p recedono  sono  stati stabiliti nell'am bito delle "Linee guida della g es tio n e  finanziaria di P oste  Ita­
liane SpA" per il Patrim onio B ancoPosta; in particolare, con riferim ento ai limiti di rating, è consen tito  operare  esclusiva­
m en te  con controparti in v e s tm e n t grade\ m entre , con riferim ento ai limiti di concentrazione, sono  applicati quelli previsti 
dalla norm ativa prudenziale delle ban ch e32.
Ai fini della m isurazione del rischio di credito  e  di con troparte  si è  sce lto  di utilizzare la m etodologia standard83 definita dal­
la Circolare n. 263/200634 della Banca d'Italia. Per il calcolo delle classi di m erito creditizio delle controparti, nell'applicazio­
ne di tale m etodologia, sono  s ta te  sc e lte  le agenzie di rating S tandard  & Poor's, M oody's e Pitch.

Nello specifico, per ciascuna delle ca tegorie  di transazioni da cui deriva il rischio di con troparte  vengono ad o tta te  le s e ­
guenti m etodologie di stim a dell’esposizione a rischio:
- per i derivati finanziari del tipo a s s e t  sw a p  plain vanilla e  per le operazioni di acquisto  a term ine di titoli governativi si ap­

plica la m etodologia del "Valore C o rren te"85;
- per le operazioni passive di Pronti contro term ine  si applicano le tecn iche  di Credit R isk M itigation (CRM) -  "M etodo  in­

teg ra le"86.

82.  S e c o n d o  la normativa prudenziale , le es pos iz io ni  p on der at e per il rischio d e v o n o  rimanere al di so t t o  del  2 5 %  del  valore del  Patrimonio di Vigilanza. Le 
espos izi oni  s o n o  di norma a s s u n t e  al valore nom ina le e  t e n e n d o  in c on s id e ra zi on e le eventual i  te cn ic he dì att en ua z ione del  rischio di credito.  Al fine di 
t e n e r e  c o n to  del la mi nore rischiosità c o n n e s s a  c o n  la natura del la con troparte debitrice si applicano i fattori di p onderazi one migliorativi.

8 3.  Tale m e to d olog ia pr e v e de  la p onderazi one del le  es pos iz io ni  a r ischio c o n  fattori c h e  t e n g o n o  co n to  del la tipologia del le  es posi zio ni  e  del la natura del le 
controparti , in co nside raz ione a n c h e  del la rischiosità e s p r e s s a  dal le c lassi  di rating esterni .

8 4 .  Al 31 d ic em bre  2 0 1 3  è  in vigore la Circolare di Banca d'Italia n. 2 6 3  dei  2 7  d ic e m b r e  2 0 0 6 ,  m e nt r e  a partire dal 2 0 1 4  si  farà riferimento alla Circolare di 
Banca d'Italia n, 2 8 5  del  17  d ic e m b r e  2 0 1 3  e  al R e g o la m e n t o  E uro peo  n. 5 7 5 / 2 0 1 3  (Basilea 3).

85.  S e c o n d o  la m e to d olog ia del  "Valore Corrente" l ' es po s iz ione a rischio dei  derivati è  calcolata attraverso la s o m m a  di d u e  co m po nen ti:  il c o s t o  di sost i tu­
zione,  rap presentato dal fair value, s e  posit ivo,  e  l'add-on cal colato c o m e  il prodotto tra il valore del  nozionale  e  la probabilità c h e  il fair value s e  posit ivo 
aument i  di valore o  s e  ne ga tiv o diventi posit ivo.

86 .  S e c o n d o  il m e t o d o  integrale del la CRM, l ' am mo ntare d e l l 'e spo s iz io ne al rischio v i e n e  ridotto del  valore del la garanzia; sp e c i f i c he  re gol e  s o n o  previs te  per 
t e n e r e  c o n t o  del la volatilità dei  prezzi di m e r c a t o  relativi sia all'attività garantita c h e  al collateral ricevuto.



Camera dei Deputati -  6 8 4  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 240

Nota integrativa

Ai fini della m isurazione dell'esposizione al rischio di concentrazione, si è  scelto  di utilizzare il m etodo  descritto  dalla nor­
mativa di Banca d'Italia in m ateria (Cfr. Circ. 263/2006 Tìtolo V, Capitolo 1).

2 .3  Tecniche di m itigazione d e l rischio di credito

Al fine di ridurre le esposizioni al rischio di controparte , il Patrim onio B ancoPosta stipula contratti standard  ISDA e  contrat­
ti di m itigazione del rischio per l'operatività in fìep o  (GMRA - Global M aster R epurchase A greem en t)  e  in derivati OTC (CSA
- Credit Support Annex).
Più specifica tam ente  tali contratti prevedono  una fase  di netting  che c o n sen te  di co m p en sa re  le posizioni creditorie con 
quelle debitorie e una fa se  di costituzione di collateral a garanzia so tto  form a di contanti e/o  Titoli di Stato.
Si evidenzia che  per le tecn iche  di mitigazione del rischio di credito  e  di con troparte  sopra descritte  (garanzie reali finan­
ziarie so tto s tan ti i contratti ISDA, CSA e GMRA) è  s ta to  com pletato  il p ro cesso  per il riconoscim ento  di tali m isure anche 
ai fini di vigilanza prudenziale.

2 .4  A ttività finanziarie deteriorate

Il Patrimonio B ancoPosta al 31 d icem bre 2013 non p resen ta  attività finanziarie classificate nelle categorie  "deterio ra te" .
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A. Qualità del credito

A.1 Esposizioni creditizie deteriorate e in bonisr. consistenze, rettifiche di valore, dinamica, distribuzio­
ne economica e territoriale

A.1.1 D istribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza  e per qualità creditizia 
(valori di bilancio)

Sofferenze Incagli Esposizioni Esposizioni Esposizioni scadute Altre Totale 
ristrutturate scadute non deteriorate attività

Portafogli/Qualità deteriorate

1. Attività finanziarie detenute 
per la negoziazione

2. Attività finanziarie disponibili 
per la vendita

3. Attività finanziarie detenute 
sino alla scadenza

4. Crediti verso banche
5. Crediti verso clientela
6- Attività finanziarie valutate 

al fair value
7. Attività finanziane in corso 

di dismissione
8. Derivati di copertura

Totale al 31/12/2013

Totale al 31/12/2012________

- 24.373.703 24.373.703

- 15.221.162 15.221.162
- 375.749 375.749
- 8.356,600 8356.600

- 32.087 32.087

- 48.359.301 48.359.301

- 46.901.308 46.901.308

A.1.2 D istribuzione delle esposizioni creditizie per portafogli di appartenenza  e per qualità creditizia 
(valori lordi e netti)

A ttività d e te r io ra te

Portafogli/Q ualità

1. Attività finanziarie d e t e n u t e  

per la n eg ozi az ione

2. Attività finanziarie disponibili  

per la vendita

3. Attività f inanziane d e t e n u t e  

sino alla s c a d e n z a

4.  Crediti v e r s o  b a nc ne

5. Crediti v e r s o  cl ientela

6. Attività f inanziane valutate al fair value
7. Attività f inanziane in c o r s o  di d i s m is s i o n e

8. Derivati  di copertura

E sposiz ione
lo rda

R ettifiche E sposiz ione  
sp ecifiche  ne tta

---------------------- In b o n is --------------------------  Totale
E sposiz ione  R ettifiche di E sposiz ione  (esposiz ione

lo rda  p o rta fog lio

2 4 .3 7 3 . 7 0 3

1 5 2 2 1  162 

3 7 5  7 4 9  

8 . 5 0 3 . 1 2 2

ne tta

1 4 6  522

netta)

2 4 . 3 7 3 . 7 0 3  2 4 .3 7 3 . 7 0 3

1 5 2 2 1  162  

3 7 5 . 7 4 9  

8  3 5 6 . 6 0 0

3 2 . 0 8 7

15 221 162  

3 7 5  7 4 9  

8 . 3 5 6  6 0 0

3 2  0 8 7

T o ta le  a l 3 1 /1 2 /2 0 1 3 4 8 .4 7 3 .7 3 6 1 4 6 .5 2 2  4 8 .3 5 9 .3 0 1  4 8 .3 5 9 .3 0 1

T o ta le  a l 3 1 /1 2 /2 0 1 2 4 7 .0 4 9 .3 5 9  1 6 0 .2 0 8  4 6 .9 0 1 .3 0 8  4 6 .9 0 1 .3 0 8



Camera dei Deputati -  6 8 6  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV N . 240



Camera dei Deputati -  6 8 7  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV N . 240



Camera dei Deputati -  6 8 8  - Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XV N . 240

Nota integrativa

Le caratteris tiche operative del Patrim onio B ancoPosta determ inano  una rilevante concen trazione nei confronti dello Sta­
to italiano. Tale concentrazione è  riscontrabile nella tabella A.2.1 in corrispondenza della c la sse  di m erito  creditizio num e­
ro "3" nella quale rientra lo S tato  italiano.

A.3 Distribuzione delle esposizioni garantite per tipologia di garanzia

Per effe tto  della collateralizzazione prevista da accordi di m itigazione del rischio di con troparte  (GMRA - Global M aster Re­
purchase A g reem e n t1 nell'am bito delle operazioni di finanziam ento in Repo, il Patrim onio B ancoposta  ha ricevuto titoli in 
garanzia per un fair value di 230.512 migliaia di euro.

B. Distribuzione e concentrazione delle esposizioni creditizie

B.1 D istribuzione se tto ria le  delle esposizioni creditizie per c a ssa  e fuori bilancio verso  clientela (va­
lore di bilancio)

Governi Atri enti pubblici Società finanziane Società di assicurazione Imprese non finanziarie 

newt. Mean. neon. riera. nero».

Altri soggetti
Ositt'J QnH'f <*» > n.H'f f«—-t "  n rjtif r» .. I Dntt'fnettt. HetDT. rfettd. neon. neon. neon. neon. neon. nem . nero». neuir. neon.

Esposizioni Espos. valore valore di Espos. valore valore di Espos. valore valore Espos. valore valore Espos. valore valore Espos. valore valore
Controparti rana spedi, portai, ratta spedf. portai. ratta spedi. di portai, netta spedi, di portai. netta spedi, di portai, netta spedi, di portai.

A. Esposizioni per cassa

A.* S o % e n z e  -

A.2 Incag ' - 

A 3  Espos'ttJiv
r s tn ttu ra te  -

A 4  Espos 2 on: scad ite  -

A 5  A tre  esposîz on; 46 426 824

TOTALEA 46.426J24

' “ .994 95563 

11.994 95.563

*.73i 9 3 5 /5 7  

1.731 935.157

2.990 9'.388 

1990 91388

x

x

‘ 6.465 *2.303 

16.465 11303

"3 .3 2 4

111324

B. Esposizioni fuori bilancio

B* S o % e n z e

B.2 Incag1

B.3 A tre  a tt vìtà 
deter orate

B.4 A tre  espos z on

TOTALE B

TOTALE (A+fl) 
ai 31/12/2013 46.426Æ4 - 11.994 35563 - 1.731 935.157 - 1990 91.388 • 18 390230 - 16.465 11303 - 111324

TÜTAlf (A+B) 
al 31/12/2012 45.732.499 • 13.194 - 1.500 938J91 - 21.467 66.882 16 251887 - 18.422 17516 - 105.609


